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PARERE
della commissione per l'occupazione e gli affari sociali

destinato alla commissione per la cultura e l'istruzione

sulla proposta di decisione del Parlamento europeo e del Consiglio che 
istituisce un programma d'azione comunitaria per il miglioramento della qualità 
nell’istruzione superiore e la promozione della comprensione interculturale 
mediante la cooperazione con i paesi terzi (Erasmus Mundus) (2009-2013)
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(Traduzione esterna)

BREVE MOTIVAZIONE

La relatrice per parere accoglie con favore la proposta della Commissione di prolungare la 
durata del programma Erasmus Mundus sino al 2013 estendendone l'ambito di applicazione a 
nuovi cicli di studio e d'intervento.

La proposta della Commissione presenta come novità principali l'estensione del programma ai 
dottorati, l'inclusione di borse di studio per gli studenti europei partecipanti, l'obiettivo di 
coinvolgere gli attori economici europei e i centri di ricerca nell'attuazione e nello sviluppo 
del programma e, anche, l'integrazione nel programma (attraverso l'azione 2) della finestra di 
cooperazione esterna che estende il campo di applicazione di Erasmus Mundus a tutti i livelli 
di istruzione, segnatamente a quello universitario, e che permetterà di attuare scambi con 
paesi terzi nell'ambito del primo ciclo di istruzione superiore.

La presenza di un modello americano globalmente consolidato, che ha dimostrato di essere in 
grado di attirare i cervelli stranieri verso i propri master e dottorati, va combattuta facendo 
ricorso alla nostra eccellenza e promuovendo ciò che abbiamo di meglio nell'Unione europea: 
un'istruzione di qualità riconosciuta, una diversità culturale e linguistica di notevole attrattiva 
e la disponibilità di borse di studio compatibili con un livello di vita decente in Europa.

L'Unione europea si trova oggi di fronte a numerose sfide, tra queste figurano i problemi 
demografici e il loro influsso sulla sostenibilità del modello sociale europeo, i problemi legati 
ai tassi di disoccupazione elevati e, soprattutto, la fuga dei cervelli europei verso gli Stati 
Uniti d'America o verso le economie emergenti. 

Per trasformare l'Unione europea in un punto di riferimento e in un centro di eccellenza 
mondiale, la UE deve sforzarsi di creare condizioni che consentano di trattenere i cervelli 
europei entro i confini dell'Unione, ma deve anche investire nella formazione di cittadini di 
paesi terzi presso i nostri istituti d'istruzione superiore e mettere queste persone in condizione 
di potersi stabilire in Europa. Per realizzare questo impegno è necessario coinvolgere le 
imprese nei programmi Erasmus Mundus, creare partenariati tra pubblico e privato affinché 
questi quadri altamente qualificati possano essere integrati nel mercato del lavoro non appena 
terminato il master o il dottorato Erasmus Mundus, evitando in tal modo la fuga dei cervelli 
alla fine del ciclo di formazione nella UE. Nel realizzare questo programma occorre 
assicurare la creazione di nuovi posti di lavoro e una migliore qualità per tutti.

Perché possa essere coronato dal successo, il programma necessita ancora di importanti 
miglioramenti, segnatamente per quanto riguarda la concessione dei visti agli studenti 
Erasmus Mundus. Questi ultimi, infatti, si trovano sovente ad affrontare difficoltà per il 
rilascio o il rinnovo del visto e vivono spesso in una situazione di semi-clandestinità 
all'interno della UE, dove frequentano corsi master ma dispongono di visti turistici, in taluni 
casi anche scaduti. Sarebbe forse utile prevedere la creazione di un visto per studenti Erasmus 
Mundus.

Nel quadro della diversità culturale e linguistica della UE e dei partenariati promossi al di 
fuori del suo territorio, occorre tenere sempre presente l'importanza dell'apprendimento della 
lingua del paese di accoglienza quale strumento che consente ai partecipanti al programma di 
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immergersi realmente nella cultura locale.

La relatrice per parere giudica di estrema importanza il fatto che il programma faccia 
riferimento, senza ambiguità, alle pari opportunità tra uomini e donne e che tenga conto dei 
disabili, segnatamente adeguando l'importo delle borse di studio alle loro specifiche esigenze.

EMENDAMENTI

La commissione per l'occupazione e gli affari sociali invita la commissione per la cultura e 
l'istruzione, competente per il merito, a includere nella sua relazione i seguenti emendamenti:

Testo della Commissione Emendamenti del Parlamento

Emendamento 1
Considerando 5 bis (nuovo)

5 bis. La comunicazione della Commissione 
dal titolo "Mettere in pratica la 
conoscenza: un'ampia strategia 
dell'innovazione per l'UE"1 si riferisce alla 
necessità di un approccio basato su
"clusters" (raggruppamenti) regionali 
innovativi, non solo nei centri urbani 
sviluppati ma anche in regioni più 
svantaggiate o rurali, in quanto è a livello 
di regione che varie imprese, soprattutto le
piccole e medie imprese (PMI), 
interagiscono l'una con l'altra e con i 
centri di formazione e tecnologia. La 
prossimità è un fattore chiave nel processo 
di innovazione che rafforza l'efficacia della 
politica di innovazione.
-------------------------
1 COM(2006)0502.

Motivazione

L'innovazione, la creazione di centri di eccellenza e i partenariati tra università e imprese 
dovranno diversificare la loro sfera di azione in funzione della loro valorizzazione e delle 
regioni in cui si stabiliscono.
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Emendamento 2
Considerando 7

(7) Rafforzare la qualità dell'istruzione 
superiore europea,promuovere la 
comprensione tra i popoli e contribuire allo 
sviluppo sostenibile dei paesi terzi nel 
campo dell'istruzione superiore,scongiurare 
la fuga dei cervelli e favorire al contempo i 
gruppi più svantaggiati, sono gli obiettivi 
centrali di un programma di cooperazione 
nel campo dell'istruzione superiore rivolto ai 
paesi terzi. I mezzi più efficaci per
raggiungere tali obiettivi in un programma di 
livello superiore sono dei programmi di 
studio integrati a livello post-laurea,
partnership di collaborazione con paesi 
terzi,borse di studio per gli studenti più 
talentosi e progetti volti a incentivare 
l'attrattiva dell'istruzione superiore europea.

(7) Rafforzare la qualità dell'istruzione 
superiore europea,promuovere la 
comprensione tra i popoli e contribuire allo 
sviluppo sostenibile dei paesi terzi nel 
campo dell'istruzione superiore,scongiurare 
la fuga dei cervelli e favorire al contempo i 
gruppi più svantaggiati, sono gli obiettivi 
centrali di un programma di cooperazione 
nel campo dell'istruzione superiore rivolto ai 
paesi terzi. I mezzi più efficaci per 
raggiungere tali obiettivi in un programma di 
livello superiore sono dei programmi di 
studio integrati per tutti i cicli di studi a 
livello post-laurea,partnership di 
collaborazione con paesi terzi,borse di studio 
per gli studenti più talentosi e progetti volti a 
incentivare l'attrattiva dell'istruzione 
superiore europea.

Emendamento 3
Considerando 9

(9) La promozione dell'insegnamento e 
dell'apprendimento delle lingue e della 
varietà linguistica dovrebbe rappresentare 
una priorità dell'azione comunitaria nel 
settore dell'istruzione superiore.
L'insegnamento e l'apprendimento delle 
lingue è particolarmente pertinente in 
relazione ai paesi terzi.

(9) La promozione dell'insegnamento e 
dell'apprendimento di almeno due lingue e 
della varietà linguistica dovrebbe 
rappresentare una priorità dell'azione 
comunitaria nel settore dell'istruzione 
superiore. L'insegnamento e l'apprendimento 
delle lingue sono particolarmente pertinenti
in relazione ai paesi terzi, anche per gli 
studenti europei che si recano in tali paesi.

Motivazione

L'apprendimento delle lingue è uno dei veicoli di conoscenza delle altre culture che va 
evidenziato nel programma come modo di integrazione dello stesso studente.
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Emendamento 4
Considerando 9 bis (nuovo)

(9 bis) Gli obiettivi dell'Anno europeo del 
dialogo interculturale (2008) dovranno
essere altresì promossi per quanto riguarda 
l'insegnamento superiore tramite azioni e 
programmi di istruzione.

Motivazione

Gli obiettivi dell'Anno europeo del dialogo interculturale (2008) sono quelli dell'Unione 
europea nella sua interezza e di tutti i programmi da essa attuati. Per questo motivo 
gioverebbe adeguare altresì gli obiettivi del multiculturalismo al settore dei programmi di 
istruzione con il programma Erasmus Mundus, onde ottenere un'efficacia superiore per 
quanto riguarda i risultati di tale Anno.

Emendamento 5
Articolo 2, punto 14

14. "mobilità": lo spostarsi fisicamente in un 
altro paese per svolgere studi,intraprendere 
un'esperienza lavorativa,condurre un'altra 
attività di apprendimento o didattica o 
un'attività amministrativa correlata,
all'occorrenza con il supporto di una 
preparazione nella lingua del paese di 
accoglienza;

14. "mobilità": lo spostarsi fisicamente in un 
altro paese per svolgere studi,intraprendere 
un'esperienza lavorativa,condurre un'altra 
attività di apprendimento o didattica o 
un'attività amministrativa correlata, 
ogniqualvolta possibile con il supporto di 
una preparazione nella lingua del paese di 
accoglienza;

Motivazione

L'apprendimento delle lingue è uno dei veicoli di conoscenza delle altre culture che va 
evidenziato nel programma come modo di integrazione dello stesso studente.

Emendamento 6
Articolo 3, paragrafo 1

1. L'obiettivo generale del programma 
Erasmus Mundus è migliorare la qualità 
dell'istruzione superiore europea e 
promuovere il dialogo e la comprensione tra 
popoli e culture tramite la cooperazione con 
i paesi terzi,nonché promuovere gli obiettivi 
di politica estera dell'UE e lo sviluppo 

1. L'obiettivo generale del programma 
Erasmus Mundus è migliorare la qualità 
dell'istruzione superiore europea, 
contribuire a migliorare e qualificare lo 
sviluppo professionale futuro dei giovani e 
promuovere il dialogo e la comprensione tra 
popoli e culture tramite la cooperazione con 
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sostenibile dei paesi terzi nel settore 
dell'istruzione superiore.

i paesi terzi,nonché promuovere gli obiettivi 
di politica estera dell'UE e lo sviluppo 
sostenibile dei paesi terzi nel settore 
dell'istruzione superiore.

Emendamento 7
Articolo 3, paragrafo 2, lettera b)

(b) contribuire all'arricchimento reciproco 
delle società sviluppando un pool di donne e 
uomini altamente qualificati,dotati di spirito 
aperto e di esperienza internazionale, tramite 
la promozione della mobilità per i più 
talentosi studenti e accademici dei paesi terzi 
- al fine di ottenere qualifiche e/o esperienza 
nell'Unione europea – nonché verso i paesi 
terzi per i più talentosi studenti e accademici 
europei;

(b) contribuire all'arricchimento reciproco 
delle società sviluppando un pool di donne e 
uomini altamente qualificati, che siano in 
grado di soddisfare le esigenze del mercato 
del lavoro, dotati di spirito aperto e di 
esperienza internazionale, tramite la 
promozione della mobilità per i più talentosi 
studenti e accademici dei paesi terzi - al fine 
di ottenere qualifiche e/o esperienza 
nell'Unione europea – nonché verso i paesi 
terzi per i più talentosi studenti e accademici 
europei;

Motivazione

In un contesto in cui ci si sforza di raggiungere gli obiettivi economici in materia di 
occupazione figuranti nella Strategia di Lisbona, i programmi di istruzione possono svolgere 
un ruolo particolarmente importante. Numerosi documenti della Commissione e del 
Parlamento mirano a collegare, in maniera quanto più appropriata possibile, i programmi di 
istruzione con le esigenze del mercato del lavoro.

Emendamento 8
Articolo 3, paragrafo 2, lettera d)

(d) migliorare l'accessibilità e rafforzare il 
profilo e la visibilità dell'istruzione superiore 
europea nel mondo nonché la sua attrattiva 
per i cittadini di paesi terzi.

(d) migliorare l'accessibilità e rafforzare il 
profilo e la visibilità dell'istruzione superiore 
europea nel mondo nonché la sua attrattiva 
per i cittadini di paesi terzi e i cittadini degli 
Stati membri.

Motivazione

Essendo il programma ormai aperto a cittadini di Stati membri e di paesi terzi a parità di
circostanze, la campagna di promozione dell'istruzione superiore deve essere effettuata
all'interno e all'esterno dell'Unione. L'eccellenza va promossa in modo globale.
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Emendamento 9
Articolo 4, paragrafo 1, lettera c)

(c) misure che rafforzano l'attrattiva 
dell'Europa in quanto meta educativa.

(c) misure che rafforzano l'attrattiva 
dell'Europa in quanto meta educativa e 
centro di eccellenza mondiale.

Motivazione

L'eccellenza dell'istruzione europea deve essere messa in evidenza e l'attrattiva in quanto 
meta di studio non può prescindere dalla promozione che faremo delle potenzialità delle 
nostre università.

Emendamento 10
Articolo 4, paragrafo 2, lettera b)

(b) sostegno rafforzato alla mobilità delle 
persone nel campo dell'istruzione superiore 
tra la Comunità e i paesi terzi;

(b) sostegno rafforzato alla mobilità delle 
persone nel campo dell'istruzione superiore 
tra la Comunità e i paesi terzi, soprattutto 
rendendo un efficace sistema di visti 
compatibile con la durata del piano di studi 
Erasmus Mundus;

Motivazione

La politica dei visti si scontra spesso con il programma Erasmus Mundus, come ad esempio a 
causa dei tempi di attesa per la loro concessione o del fatto che il corso dura due anni,
mentre il visto è valido solo un anno, lasciando spesso gli studenti in una situazione di 
illegalità nei paesi in cui frequentano i corsi di tale programma. Sarebbe più utile creare la 
figura del "visto Erasmus Mundus" con validità corrispondente alla durata del piano di studi.

Emendamento 11
Articolo 4, paragrafo 2, lettera d)

(d) promozione delle conoscenze 
linguistiche offrendo di preferenza agli 
studenti la possibilità di imparare almeno 
due delle lingue parlate nei paesi in cui sono 
situati gli istituti d'istruzione superiore, e 
promozione della comprensione delle 
diverse culture;

(d) promozione delle conoscenze 
linguistiche offrendo di preferenza agli 
studenti la possibilità di imparare almeno 
due delle lingue parlate nei paesi in cui sono 
situati gli istituti d'istruzione superiore, e 
promozione della comprensione delle 
diverse culture, come pure partenariati 
pubblico-privati tra università e imprese 
volti a promuovere l'eccellenza della 
ricerca e a conseguire gli obiettivi in 
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materia di innovazione;

Motivazione

I partenariati tra università e imprese private dovranno essere incentivati e posti in pratica 
come modo per sviluppare l'eccellenza e creare potenzialità per trattenere i cervelli in 
Europa.

Emendamento 12
Articolo 6, paragrafo 1, lettera c bis) (nuova)

(c bis) provvede, stabilendo l'importo 
individuale delle borse di studio, affinché 
siano prese in considerazione le spese 
stimate per gli studi e il mantenimento dello 
studente nel paese di destinazione.

Motivazione

È necessario stabilire un metodo concreto di calcolo delle somme necessarie per il periodo di 
scambi universitari in funzione dei costi effettivi della vita nello Stato di destinazione, in 
quanto tali costi differiscono considerevolmente sia in seno all'Unione europea che 
all'esterno.

Emendamento 13
Articolo 6, paragrafo 2, lettera c bis) (nuova)

(c bis) riconoscono reciprocamente, oltre 
alle qualifiche formali, le qualifiche 
informali e non formali acquisite 
nell'ambito del programma Erasmus 
Mundus, sulla base dei sistemi di 
riferimento comuni offerti dal quadro delle 
qualifiche europee.

Emendamento 14
Articolo 6, paragrafo 3, lettera b bis) (nuova)

(b bis) un rafforzamento della strategia di 
comunicazione presso i potenziali 
interlocutori europei e incentivi per i 
partenariati tra università e parti sociali 
nonché organizzazioni non governative ai 
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fini dello sviluppo del programma;

Motivazione

La strategia di comunicazione riveste una notevole importanza per il successo del 
programma Erasmus Mundus. I contatti tra università e parti sociali e organizzazioni non 
governative assumono pertanto un ruolo centrale.

Emendamento 15
Articolo 10, lettera a)

(a) potenziando la base di conoscenza 
dell'economia europea e contribuendo a 
rafforzare la competitività complessiva 
dell'Unione europea;

(a) potenziando la base di conoscenza 
dell'economia europea e contribuendo a 
creare più posti di lavoro, conformemente 
agli obiettivi della strategia di Lisbona, e a 
rafforzare la competitività complessiva 
dell'Unione europea;

Emendamento 16
Articolo 10, lettera a bis) (nuova)

(a bis) aumentando la mobilità del lavoro 
nell'Unione europea e attirando studenti e 
ricercatori di paesi terzi che possono 
apportare un importante valore aggiunto al 
mondo universitario europeo;

Motivazione

La strategia relativa al programma Erasmus Mundus deve prendere in considerazione 
l'integrazione degli studenti partecipanti al mercato del lavoro, e  il contributo che tale 
programma può fornire alla Comunità europea, fattore importante di crescita economica. Il 
mondo universitario europeo avrà d'altra parte tutto da guadagnare da tirocini effettuati 
dagli studenti dei paesi terzi.

Emendamento 17
Articolo 10, lettera a ter) (nuova)

(a ter) promuovendo la cultura, la 
conoscenza e le competenze per uno 
sviluppo pacifico e sostenibile in 
un'Europa della molteplicità;
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Motivazione

Un'impostazione unitaria del programma esige la promozione consapevole della cultura, 
della conoscenza e delle competenze. Tali fattori dovrebbero aprire prospettive più ampie di 
una mera promozione dl mercato del lavoro e dell'occupazione.

Emendamento 18
Articolo 10, lettera c)

c) tenendo conto degli studenti con bisogni 
speciali e contribuendo soprattutto a favorire 
la loro integrazione nei sistemi generali di 
istruzione superiore;

c) tenendo conto degli studenti con bisogni 
speciali e contribuendo soprattutto a favorire 
la loro integrazione nei sistemi generali di 
istruzione superiore e le pari opportunità 
per tutti;

Motivazione

È necessario garantire che i migliori non rimangano indietro a causa delle difficoltà 
economiche o del carente accesso all'informazione.

Emendamento 19
Allegato, azione 1, parte A, punto 2, lettera j)

j) fissano diritti di iscrizione comuni 
indipendentemente dal luogo effettivo di 
studio degli studenti nel quadro del 
programma di master;

j) fissano diritti di iscrizione comuni 
indipendentemente dal luogo effettivo di 
studio degli studenti nel quadro del 
programma di master rispettando il diritto 
degli stati nazionali di decidere il modello 
di finanziamento dell'istruzione;
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